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NOTE SU DUE MONETE DI PIOMBINO

Lorenzo Bellesia

L'unico lavoro organico sulla zecca di Piombino risale addirittura al 1779 quando usci
il secondo tomo della Nuova raccolta delle monete e zecche d'Italia, la splendida antologia
di studi e ricerche numismatiche curata dal bolognese Guid'Antonio Zanetti1. Fu lo
stesso Zanetti a delinearc in una ventina di pagine una storia di questa piccola zecca
ed a presentarne le monete di cui era venuto a conoscenza tramite i suoi frequenti
contatti con i raccoglitori della penisola. A distanza di oltre due secoli non credo siano
stati proposti sostanziali e validi aggiornamenti a quest'opera. Il CNI è infatti in larga
parte debitore dello Zanetti per le monete di estrema rarità che non furono più
rintracciate, mentre nel 1987 è stato pubblicato un catalogo in occasione di una mostra
dal titolo Le monete di Piombino: dagli Etruschi ad Elisa Baciocchi, dove sono stati presentati,
tra gli altri, gli esemplari della collezione reale e dove è stato anche edito il carteggio
dello Zanetti intrattenuto con altri eruditi per ottenere i dati su cui basare la sua
monografia-.

L'occasione per un modesto contributo alla conoscenza di questa zecca mi è stata
offerta da un errore accaduto nel fotografare delle monete italiane conservate presso

1 G. A. Zanetti, Delle monete di Piombino, in Nuova raccolta delle monete e zecche d'Italia,
voi. II Bologna 1779). pp. XXI-XXXX. Questa ricerca dello Zanetti aveva anche uno scopo
pratico: il volume era infatti dedicato al cardinale Ignazio Boncompagni Ludovisi discendente
dei principi di Piombino.

2 AA.W., Le monete di Piombino: dagli Etruschi ad Elisa Baciocchi (Piombino 1987).
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